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CAPI I – IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO E LE AGEVOLAZIONI TARI 
 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 
 

1. Il presente Regolamento ha il fine di incrementare l’uso dal compostaggio domestico 
fornendo in comodato d’uso gratuito, nei limiti delle disponibilità dell’Ente, apposite 
compostiere e riconoscendo le attività di compostaggio effettuate anche da coloro che 
effettuano il compostaggio domestico con mezzi propri. 
 
2. Il compostaggio è parte integrante di un insieme di iniziative legate al corretto 
espletamento della raccolta differenziata dei rifiuti urbani e più in generale volte alla 
salvaguardia dell’ambiente, alla riduzione complessiva dei rifiuti ed alla valorizzazione 
delle risorse ambientali del territorio mediante il riciclo e il recupero dei rifiuti medesimi. 
 
3. Per "compostaggio domestico" si intende il trattamento degli scarti organici delle utenze 
domestiche ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto derivante dalla raccolta 
differenziata dei rifiuti organici che quindi non vengono conferiti al servizio pubblico di 
raccolta rifiuti, ma accumulati direttamente dall’utenza in appositi contenitori detti 
“compostiere”. Il compost, ovvero il materiale prodotto dalla trasformazione degli scarti 
organici, è un composto ricco di sostanze nutritive da riutilizzare come ammendante del 
terreno del proprio orto o giardino 
 
4. Il Comune di San Quirico d’Orcia, nel perseguire le finalità contenute nella normativa 
comunitaria e nazionale, ha quindi, come obiettivo prioritario, la riduzione della quantità 
complessiva dei rifiuti prodotti sul territorio anche mediante l’incentivazione della corretta 
pratica del compostaggio domestico della "frazione organica" e della "frazione verde" 
mediante la riduzione del tributo comunale sui rifiuti. Le utenze domestiche residenti nel 
Comune di San Quirico d’Orcia che effettuano il compostaggio domestico contribuiscono, 
infatti, a ridurre la quantità di rifiuti prodotti e gestiti dal Gestore Unico del servizio, 
determinando economie in termini di conferimento, trasporto e trattamento dei rifiuti 
medesimi.  
 
 

Art. 2 - Registro comunale dei compostatori 
 

1. Il REGISTRO COMUNALE DEI COMPOSTATORI è l’elenco degli utenti domestici che 
dichiarano di trattare, in modo autonomo, i rifiuti organici secondo le disposizioni del 
presente Regolamento, non conferendoli al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani e 
assimilati. 
 
2. L’iscrizione al REGISTRO è volontaria ed è riservata alle utenze domestiche aventi 
diritto secondo quanto stabilito dal presente Regolamento.  
 
 

Art 3 - Soggetti interessati e requisiti 
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1. I soggetti destinatari delle norme del presente regolamento sono tutti i cittadini residenti 
nel Comune di San Quirico d’Orcia che dispongono di uno spazio di adeguate dimensioni, 
come giardino, orto o terreno, nel quale effettuare il compostaggio domestico secondo le 
indicazioni del presente Regolamento.  
 
2. Per essere iscritti al Registro comunale dei compostatori sono necessari i seguenti 
requisiti: 
 
a) essere residenti nel comune di San Quirico d’Orcia; 
 
b) essere iscritti a ruolo TARI come utenza domestica ed essere in regola con i pagamenti 
della tariffa medesima; 
 
c) avere in proprietà oppure affitto o comodato d’uso (previa autorizzazione del 
proprietario) un fondo privato (giardino, orto o terreno) di pertinenza dell’abitazione di 
residenza o comunque ricompreso nel territorio del comune di San Quirico d’Orcia.  
 
d) dichiarare il possesso / comodato ed il corretto utilizzo dell’apposito contenitore o altro 
mezzo idoneo alla pratica del compostaggio, impegnandosi ad iniziare e proseguire con 
continuità il compostaggio domestico al fine di recuperare i rifiuti organici di cucina e di 
giardino prodotti dal proprio nucleo familiare; 
 
3. Il contenitore (compostiera) di cui al comma precedente può essere concesso in 
comodato d’uso gratuito dal Comune ai cittadini che siano in possesso dei suddetti 
requisiti e che ne facciano richiesta a seguito di procedura di evidenza pubblica  
 
 

Art. 4 - Modalità di compostaggio 
 
1. Il compostaggio domestico può essere effettuato con uno qualunque dei seguenti 
sistemi:  
 
a) compostiera fornita dal Comune; 
 
b) compostiera di proprietà dell'utenza; 
 
c) contenitore, ad uso compostiera, autocostruito; 
 
d) altre modalità di compostaggio, tipo concimaia, cumulo o buca. 
 
2. La struttura di compostaggio domestico deve essere posizionata all’aperto e poggiare 
su suolo naturale. 
 
3. Il luogo dove viene effettuato il compostaggio deve essere ben localizzato e accessibile 
per le verifiche previste dal presente Regolamento. 
 
4. La struttura di compostaggio domestico deve essere posizionata ad una distanza 
adeguata dai confini con altre proprietà scegliendo un sito più lontano possibile da porte o 
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finestre delle altrui abitazioni poste a confine della proprietà, allo scopo di non arrecare 
molestie al vicinato. 
 
5. Nel caso di collocazione della compostiera in spazi comuni di unità condominiali 
l’attivazione del compostaggio è subordinata al rilascio di specifica autorizzazione da parte 
di tutti i condomini. 
 

 

Art. 5 - Materiali compostabili 
 

1. I materiali da compostare, ovvero la "frazione organica" e la "frazione verde", sono 
costituiti da: 
 
a) avanzi di cucina e di vegetali (ad esempio: scarti di frutta e verdura, fondi di caffè, filtri di 
tè e caffè, avanzi di cibo, gusci d'uova); 
 
b) scarti di giardino e dell’orto (ad esempio: ramaglie di potature, foglie secche, fiori 
appassiti, sfalci d’erba - è consigliabile non introdurre erba ancora verde ma lasciarla prima 

seccare -.resti vegetali dell’orto/giardino in genere);  
 
c) altri materiali biodegradabili (ad esempio: tovaglioli di carta, cartone, segatura e trucioli 
di legno non verniciato). 
 
2. Gli avanzi di cibo di origine animale sono ammessi come materiali compostabili solo 
nella misura in cui non provocano la diffusione di cattivi odori e/o la proliferazione di insetti 
e roditori. 
 
3. E’ vietato il compostaggio di qualunque scarto che non sia compreso in quelli sopra 
menzionati o che possa contenere residui chimici o fisici non riconducibili a materiale 
organico biodegradabile.  
 
 

Art. 6 Agevolazioni: condizioni e modalità di attribuzione 
 
1. Le utenze che sono in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3 e che di fatto conducono 
in maniera continuativa l’attività di compostaggio domestico hanno diritto ad una riduzione 
tributaria come segue :  
 
a) riduzione del 30% della parte variabile della TARI se svolgono il compostaggio 
domestico con mezzi propri e con le modalità stabilite dal presente Regolamento;  
 
b) riduzione del 20% della parte variabile della TARI se svolgono il compostaggio 
domestico con le modalità stabilite dal presente Regolamento mediante compostiera 
assegnata dal Comune;  
 
2. Per poter ottenere l’agevolazione il cittadino iscritto a ruolo TARI, ed in regola con il 
pagamento del tributo, deve presentare apposita domanda utilizzando il modello 
disponibile presso gli Uffici comunali o scaricabile dal sito internet del Comune. La 
domanda deve essere presentata a mano oppure inviata a mezzo raccomandata A/R 
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all’Ufficio protocollo dell’Ente, oppure tramite posta PEC al seguente indirizzo: 
comune.sanquirico@pec.consorzioterrecablate.it.  
 
3. L’istanza potrà essere presentata da uno qualunque dei membri maggiorenni 
facenti parte del nucleo familiare, a condizione che nella stessa istanza venga specificato 
il nome del soggetto iscritto a ruolo TARI 
 
4. La domanda deve contenere: 
 
a) i dati dell’intestatario dell’utenza TARI; 
 
b) il numero di componenti dell’utenza domestica; 
 
c) la modalità di compostaggio scelta tra quelle elencate nell’articolo 4; 
 
d) l’ubicazione della struttura di compostaggio. 
 
5. Ai fini dell’attribuzione della riduzione tributaria il soggetto iscritto a ruolo TARI deve 
dichiarare inoltre: 
 
a) l’impegno ad effettuare correttamente la raccolta differenziata secondo le modalità 
prescritte dalle vigenti disposizioni comunali e di ambito per quanto concerne la gestione 
dei rifiuti urbani; 
 
b) l’impegno a non causare molestie al vicinato con l'attività di compostaggio domestico e 
a sollevare l'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in caso di eventuali 
contenziosi tra confinanti; 
 
c) l’impegno a consentire in qualunque momento l’esecuzione di sopralluoghi da parte del 
personale dell'Amministrazione o di altro personale appositamente incaricato dalla 
medesima, che provvederà alla verifica della localizzazione della struttura di compostaggio 
e all'accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico delle 
frazioni "organico" e "verde". 
 
6. La riduzione tributaria decorrerà dall’anno solare successivo a quello della domanda, e 
sarà materialmente riconosciuta nella fatturazione dell’anno successivo a quello di verifica 
da parte del Comune o di altro soggetto da questo individuato, previa iscrizione dell’utenza 
nel REGISTRO COMUNALE DEI COMPOSTATORI di cui al precedente art. 2)  
 
7. L’accertamento dell’effettiva e continuativa attività di compostaggio domestico avverrà 
tramite sopralluoghi così come stabilito dal successivo articolo 7.  
 
8. La domanda di agevolazione tributaria avrà effetto anche per gli anni successivi, a 
condizione che siano mantenuti tutti i requisiti previsti.  
  
 
. 

Art. 7 – Verifica, sospensione, revoca della riduzione tributaria 
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1. L’Amministrazione comunale effettua, nel corso dell’anno solare, verifiche a campione 
nella misura minima stabilita dalla normativa nazionale/regionale vigente al momento della 
sua applicazione (ora del 25%) presso coloro che svolgono il compostaggio domestico e 
hanno fatto richiesta di riduzione tributaria, al fine di valutare la corretta applicazione del 
presente regolamento. 
 
2. Il richiedente è tenuto a consentire in qualunque momento l’esecuzione di sopralluoghi 
da parte del personale dell'Amministrazione o di altro personale appositamente incaricato, 
il quale provvederà alla verifica della localizzazione della struttura di compostaggio e 
all'accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico.  
 
3. Qualora, in fase di controllo, venga accertato che: 
-  il compostaggio domestico non sia in corso di effettuazione; 
-  l’attività di compostaggio venga esercitata solo parzialmente, in modo sporadico; 
-  le modalità di esecuzione del compostaggio non siano conformi a quanto stabilito dal 
presente Regolamento,  
verrà redatto verbale di sopralluogo e la riduzione tributaria sarà revocata. Di tale 
decisione verrà data comunicazione all’utente interessato da parte dell’Ufficio competente.  
Qualora l’utente sia assegnatario della compostiera consegnata dal Comune in comodato 
d’uso gratuito, dovrà provvedere alla sua restituzione al Comune, secondo le modalità da 
concordare con l’Ufficio Ambiente 
 
4. Per ottenere nuovamente la riduzione tributaria della parte variabile della TARI, l'utente 
a cui è stata revocata l’agevolazione, dovrà presentare nuova istanza a partire dall'anno 
successivo a quello della revoca. 
 
5. Nel caso in cui non sia stato possibile effettuare la verifica di controllo per assenza 
dell’utente questo verrà informato mediante comunicazione scritta del tentativo di verifica e 
sarà invitato a comunicare all’ufficio competente i giorni e le fasce orarie in cui l’addetto al 
controllo avrà la possibilità, a sua discrezione, di effettuare una nuova verifica senza 
necessaria preventiva comunicazione. In mancanza di comunicazione da parte dell’utente 
entro 30 gg dal ricevimento della nota, verrà sospesa la riduzione TARI, fino 
all’effettuazione della prima verifica che dovrà essere richiesta a cura dell’utente per 
riattivare la riduzione del tributo.  
 
6. L’agevolazione tributaria non è frazionabile e, qualora nel corso dell’anno solare venga 
emanato provvedimento di revoca o venga data disdetta da parte dell’utente, la riduzione 
cessa di operare a partire dalla medesima annualità. 
 
 

Art. 8 - Rinuncia e variazioni 
 
1. Il richiedente che intende cessare la pratica del compostaggio domestico è tenuto a 
dare preventiva disdetta comunicando la data di cessazione delle operazioni di 
conferimento al Comune. 
 



 
 

--------------------------------------- 
 

 
  

Comune di San Quirico d’Orcia 
Provincia di Siena 

2. Eventuali variazioni dei dati dichiarati dal richiedente nella domanda di agevolazione, ad 
esempio modifica del posizionamento della compostiera (nuova localizzazione per cambio 
residenza o individuazione nuova area) o della modalità di gestione (di cui alle lettere a), 
b), c) e d) del precedente art. 4) devono essere tempestivamente comunicate all’Ufficio 
Ambiente. 
 
 

CAPO II – ASSEGNAZIONE DELLE COMPOSTIERE 
 

Art. 9 – Compostiere 
 

1. Per agevolare la pratica del compostaggio il Comune di San Quirico d’Orcia distribuisce, 
nei limiti delle disponibilità, ai cittadini che ne fanno richiesta, secondo le modalità previste 
nei successivi artt. 10 e11, un contenitore apposito detto compostiera. 
 
2. E’ assolutamente vietato utilizzare il contenitore per scopi diversi da quelli previsti dal 
presente regolamento pena il ritiro dello stesso da parte dell’Amministrazione Comunale. 
 
 

Articolo 10 - Modalità di concessione delle compostiere da parte del Comune 
 
1. La compostiera viene concessa, in comodato d'uso gratuito, su richiesta del cittadino 
residente ed in regola con il pagamento della relativa tariffa, previa indizione di procedura 
di evidenza pubblica. Gli utenti interessati potranno presentare domanda di assegnazione 
della compostiera con le modalità ed i termini contenuti nell’Avviso Pubblico, redatto a 
cura del Responsabile del Servizio Ambiente, che dovrà essere pubblicato all’Albo 
Pretorio on line, sul sito ufficiale del Comune e sui social istituzionali. 
 
2. Non sarà assegnata più di una compostiera per nucleo familiare. 
 
3. Per procedere all’assegnazione delle compostiere verrà stilata una graduatoria sulla 
base dei seguenti criteri in ordine prioritario: 
 
a) maggiore numero componenti il nucleo familiare; 
 
b) data di acquisizione al protocollo comunale dell’istanza. 
 
La consegna delle compostiere sarà effettuata sulla base del numero disponibile dei 
contenitori. 
La graduatoria rimarrà valida fino a quando, a tutti gli utenti iscritti, sarà stata consegnata 
la compostiera. 
 
4. L’utente che intende cessare la pratica del compostaggio domestico è tenuto a dare 
preventiva disdetta comunicando per scritto la data di cessazione delle operazioni di 
compostaggio e restituire la compostiera con le modalità da concordare con l’Ufficio 
Ambiente. 
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5. La disdetta in corso dell’anno comporta la perdita del diritto all’agevolazione tributaria a 
partire dalla medesima annualità 
 
 

Articolo 11 - Modalità di richiesta e ritiro della compostiera 
 
1. La compostiera, concessa in comodato gratuito, rimane di proprietà del Comune che 
può revocarne l’assegnazione in qualunque momento per cause inerenti un uso errato o 
non conforme oppure riconducibili alla cattiva gestione e manutenzione della stessa 
accertate con sopralluogo degli organi competenti. 
 
2. Possono richiedere la compostiera anche gli affittuari indicando il nominativo del 
proprietario dell’abitazione. In questo caso la compostiera concessa in comodato dovrà 
essere restituita al Comune alla scadenza della locazione. 
 

 
CAPO III – Disposizioni finali 

 
Articolo 15 – Disposizioni transitorie 
 
1. Il presente regolamento  integra e sostituisce il precedente REGOLAMENTO PER LA 
PROMOZIONE E ATTUAZIONE DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO approvato con  
deliberazione CC n. 70 del 28/11/2019. 
 
2. Il presente regolamento entrerà in vigore trenta giorni dalla pubblicazione all’Albo 
Pretorio 
 
3. Si rimanda al Responsabile del Servizio l'adozione degli atti di attuazione del presente 
regolamento ivi compresa l’approvazione della modulistica da produrre da parte degli 
utenti. 
 
4. Ogni altra disposizione comunale contraria o incompatibile con il presente Regolamento 
si deve intendere abrogata. 


